
N. 23. 38 1 RACC. 

IVERBALE DI PARTE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA­

iZIONE DELLA SOCIETA' "TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A." IN: 

VIA BREVE "T.I.P. S.P.A." OVVERO "TIP S.P.A." CON SEDE IN MI­

LANO. 

Repubblica Italiana 

L'anno duemiladieci, questo giorno 4 (quattro) del mese di 

ottobre, alle ore 15.10 (quindici e minuti dieci). 

In Milano, nella casa in via Pontaccio n. 10. 

Davanti a me dotto COLOMBO ALFONSO, Notaio in Milano, iscrit­

to presso il Collegio Notarile di Milano, è presente il dot­

tor: 

- TAMBURI GIOVANNI, nato a Roma il giorno 21 aprile 1954, do­

miciliato per la carica a Milano, via Pontaccio n. 10. 

Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, agendo nella sua qualità di presidente del consiglio 

di amministrazione e legale rappresentante della società 

"TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S. P .A." in via breve "T. I. P. 

S.P.A." ovvero "TIP S.P.A.", con sede in Milano, Via Pontac­

cio n. lO, con il capitale sociale sottoscritto e versato per 

euro 69.959.372,08, codice fiscale e numero di iscrizione 

presso il Registro delle Imprese di Milano 10869270156, a' 

sensi e per gli effetti dell'articolo 2365, secondo comma del 

codice civile e dell' articolo 22.2. dello statuto sociale, 

richiede la mia assistenza per la redazione del verbale della 

parte di competenza notarile della riunione del consiglio di 

amministrazione della società suddetta convocata per oggi, in 

questo luogo e per le ore 15.00, con avviso comunicato agli 

aventi diritto a mezzo fax il giorno 23 settembre 2010 per 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

l. Omissis 

2 Adeguamento dello statuto sociale alle disposizioni nor­

mati ve obbligatorie di cui al decreto legislativo n. 27 del 

27 gennaio 2010 e al decreto slativo n. 39 del 27 gennaio 

2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti . 

... Omissis 

Ed io notaio, aderendo alla richiesta, do atto dello svolgi­

mento della riunione consiliare. 

Per unanime designazione degli intervenuti ha prima d'ora as­

sunto la presidenza della riunione il qui intervenuto presi­

dente del consi di amministrazione della società dott. 

Giovanni Tamburi, il quale, dopo aver confermato, assenzienti 

i presenti, me notaio per la redazione del verbale relativo 

al secondo punto all'ordine del giorno ed aver constatato: 

- che l'avviso di convocazione è stato tempestivamente comu-r 
nicato agli aventi diritto come detto sopra; 

- che oltre ad esso presidente, sono presenti i componenti 

del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, i 

quali risultano dal documento qui allegato sotto la Ietterai 
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HA" ; 

- che il primo punto all'ordine del giorno è stato preceden­


temente trattato con verbalizzazione in forma a~~inistrativa, 


dichiara l'odierna riunione regolarmente costituita per vali 


damente discutere e deliberare sul secondo punto all'ordine 


del giorno. 


Egli ricorda i intervenuti che l'odierna riunione del Con­

siglio di amministrazione è stata convocata anche al fine di 


apportare allo statuto sociale le modificazioni obbligatoria­


mente richieste dalle disposizioni legislative introdotte dai 


decreti legislativi n. 27 e n. 39 del 27 gennaio 2010, che 


hanno rispettivamente, la direttiva comunitaria n. 


2007/36/CE (che disciplina l'esercizio di alcuni diritti da 


parte degli azionisti di società quotate) e la direttiva co­


munitaria n. 2006/43/CE (relativa alle revisioni legali dei 


conti annuali e dei conti consolidati). 


Il presidente presenta in consiglio la relazione da lui pre­


disposta a corredo delle modifiche statutarie proposte per 


adeguamento alla direttiva 2007/36/CE, che prevede disposi­


zioni volte ad estendere al massimo la partecipazione degli 


azionisti alla vita della società e, in particolare, ad age­


volare l'esercizio del diritto di voto in assemblea; detta 


relazione viene allegata al verbale della riunione sotto la 


lettera "B". 


Dopo una breve discussione il presidente, propone per l'ap­


provazione il seguente testo di deliberazione: 


"Il consiglio di Amministrazione della società Tamburi Inve­


stment Partners s.p.a. riunito in Milano, il giorno 4 ottobre 


2010, avvalendosi della facoltà concessa dall' articolo 2365, 


secondo comma, del codice civile e dell'articolo 22.2. dello 


statuto sociale, 

DELIBERA 

di modificare gli articoli 12 (Convocazione dell' Assemblea, 

costituzione, oggetto), 13 (Legittimazione all' intervento in 

assemblea), 14 (Rappresentanza in Assemblea), 16 (Validità 

delle deliberazioni), 17 (Composizione e nomina dell' organo 

amministrativo) f 26 (Collegio Sindacale) e 27 (Revisione le­

gale dei conti) dello statuto sociale come segue: 

"Art. 12 Convocazione dell'Assemblea, costituzione, oggetto 

12.1 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di 

geo 
L'Assemblea ordinaria approva il bilancio; nomina e revoca i 

membri del Consiglio di Amministrazione; nomina il Collegio 

Sindacale e il suo Presidente; conferisce e revoca l'incarico 

al soggetto incaricato della revisione legale dei conti; de­

termina il compenso degli Amministratori e dei Sindaci, non­

ché il corrispettivo a favore del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti; delibera l'azione di responsabi 

lità nei confronti i Amministratori e dei Sindaci; 

va e modifica l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
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competep.za, nonché sulle autorizza iop.i eventualmente richie­

ste dallo statuto per il compimen~o di att degli amministra­

tori. 

12.2 L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie stabi­


lite dalla legge. 


12.3 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione 


nella sede sociale o altrove, purché nell'ambito del territo­


rio nazionale, secondo quanto indicato nell'avviso di convo­


cazione. 


L'avviso di convocazione viene pubblicato nei termini e se­


condo le modalità previsti dalla disciplina legislativa e re­


golamentare vigente. 


12.4 L'avviso di convocazione dell'Assemblea dovrà contenere 


le informazioni indicate nell'art. 125-bis, comma 4, del d.l ­


gs. 24 febbraio 1998 n. 58 e nelle al tre disposizioni legi­


slative e regolamentari applicabili. 


12.5 L'Assemblea ordinaria è convocata nei casi previsti dal­


la legge e ogniqualvolta l'organo amministrativo lo ritenga 


opportuno, ma comunque almeno una volta all'anno entro cento­


venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale ter­


mine può essere prorogato sino a centottanta giorni, laddove 


la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato 


e quando lo richiedano particolari circostanze relative alla 


struttura e all'oggetto sociale. In tali ultime ipotesi i 


Amministratori segnalano le ragioni della dilazione nella re­


lazione prevista dall'art. 2428 cod. civ .. 


12.6 L'Assemblea è convocata altresì dal Consiglio di Ammini­


strazione su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno 


il ventesimo del capitale sociale, nei limiti di quanto pre­


visto all'art. 2367, ultimo comma, cod. civ., ovvero dal Col 


legio Sindacale (o da almeno 2 (due) membri dello stesso). 


12.7 Le Asse~blee straordinarie possono essere convocate 


quante volte l'organo amministrativo lo ritenga opportuno o 


quando ne sia fatta richiesta ai sensi delle disposizioni di 


legge e per gli oggetti ad esse riservati."; 


"Art. 13 - Legittimazìone all'intervento in assemblea 


13.1 Possono intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta 


il diritto di voto, per i quali, nei termini previsti dalle 


disposizioni legislative e regolamentari vigenti, sia perve­


nuta alla Società la comunicazione rilasciata dall' interme­


diario autorizzato attestante la loro legittimazione."; 


"Art. 14 - Rappresentanza in Assemblea 


"14.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 


rappresentare per delega scritta, ovvero conferita in via 


elettronica, purché nel rispetto del disposto dell' art. 2372 


cod. civ. e delle altre applicabili disposizioni normative. 


'La notifica elettronica della delega potrà essere effettuata 

mediante l'utilizzo di apposita sezione del sito Internet 

,della Società, secondo le modalità indicate nell' avviso di 
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,------;--_...._-_... _-------------_...._-- ...._----­
convocazione."; 

"Art. 16 - Validità delle deliberazioni 

16.1 L'Assemblea ordinaria dei Soci è regolarmente costituita 

in prima convocazione quando è rappresentata almeno la metà 

del sociale. Essa delibera a assoluta 

del capitale presente, fatto salvo quanto previsto ai succes­

sivi Art. 17.2 per la nomina del Consiglio di Amministrazione 

e Art. 26.3 per la nomina del Collegio Sindacale. 

16.2 In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria delibera 

validamente sugli oggetti posti all' ordine del giorno, qua­

lunque sia la parte di rappresentata in Assemblea, 

con il voto favorevole della maggioranza del capitale rappre­

sentato in Assemblea, sempre salvo quanto previsto a~ succes­

sivo Art. 17.2 e 18 per la nomina del Consiglio di Ammini 

strazione, e al successivo Art. 26.3 e 26.6 per la nomina del 

Collegio Sindacale. 

16.3 L'Assemblea straordinaria dei Soci è regolarmente costi ­

tuita e delibera, sulle materie di sua competenza a norma 

dell'art. 2365 cod. civ. specificatamente poste all'ordine 

del giorno, con le maggioranze all' art. 2368, 2° 

comma cod. civ., in prima convocazione e con le maggioranze 

previste dall'art. 2369, 3° e 5° comma cod. civ., nelle con­

vocazioni successive alla prima. In deroga a quanto precede, 

·l'Assemblea straordinaria può modificare il presente Art. 16 

'e 	i successivi Artt. 17 e 26 solo con la maggioranza qualifi ­

cata del 67% del e sociale."; 

"Art. 17 - Composizione e nomina dell'organo amministrativo 

17.1 La Società, ai sensi del par. 2, Sezione VI-bis, Capo V, 

Titolo V, Libro V cod. civ., è amministrata da un Consiglio 

di AmiTIinistrazione composto da un numero di membri compreso 

tra un minimo di 9 e un massimo di 13, quale determinato con 

deliberazione dell'assemblea ordinaria. Il Cons io di Ammi­

nistrazione è costituito da membri esecutivi e non esecutivi, 

anche non Soci, di cui almeno 2 (due) in possesso dei requi­

siti di indipendenza di cui all'articolo 148, COmma 3, del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

17.2 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla 
base di liste nelle quali i candidati sono elencati mediante 

un numero progressivo. 

17.2.1 Le liste devono contenere un numero di candidati non 

infer iore a 2 (due) e non superiore al numero massimo dei 

membri da più uno. Almeno un candidato di ciascuna 

lista deve essere in possesso dei i di indipendenza 

di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58 (come successivamente modificato) e relative di­

sposizioni di attuazione. I candidati in possesso dei predet­

ti i di indipendenza devono essere specificamente in­

dicati. 

17.2.2 Hanno diritto a presentare le liste coloro che, da so-I 

li o insieme ad altri, rappresentino 
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voto nell'Assemblea 

ordinaria stabilita dalle applicabi~i disposizioni normative 

e/o regolamentari vigenti. La percentuale di partecipazione 

necessaria ai fini del deposito di una lista è indicata 

nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a delibe­

rare sulla nomina dei componenti del Consiglio di AITministra­

zione. 

17.2.3 Ogni socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un mede­
simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so­

cietario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 

Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune' 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti' 

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i soci che siano altri ­

menti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento 

rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) può presentare o concorrere a presen­

tare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta per­

sona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candi­

dati, pena l'irricevibilità della lista. 

17.2.4 Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pe­


na di ineleggibilità. 


17.2.5 Le liste presentate devono essere depositate presso la 


sede della Società almeno entro il venticinquesimo giorno 


precedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla 


nomina dei componenti del consiglio di amministrazione. 


Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 


sono depositati i seguenti documenti: 


a) l'elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione 


del loro nome, ragione sociale o denominazione, della sede, 


del numero di iscrizione nel Registro delle Imprese o 


pollente e della percentuale del capitale da essi complessi­


vamente detenuta; 


b) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un'e­


sauriente informativ'a sulle sue caratteristiche personali e 


professionali; 


c) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 


anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 


collegamento con questi ultimi; 


d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la 


propria candidatura ed attesta altresì, sotto la propria re­


sponsabilità, l'insussistenza di cause di incompatibilità e 


di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità e 


di sionalità prescritti dalla normativa vigente per ri ­


coprire la carica di amministratore della Società, nonché, 


qualora posseduti, di quelli d'indipendenza previsti dalla 


normativa di legge e regolamentare applicabile. 


e) La titolarità 


sta per la 


5 



riguardo alle azioni che trate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la 

Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine to 

per la pubblicazione delle liste da della Società. 

17.2.6 Le liste sono messe a disposizione del pubblico, nei 

termini di legge, presso la sede sociale, sul sito internet e 

con le altre modalità previste dalla disciplina legislativa e 

regolamentare applicabile. 

17.2.7 Ogni socio (nonché (il i soci appartenenti ad un mede­


simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so­


cietario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 


Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 


controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 


ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. 


24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) 


i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 


rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa 

di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) hanno di­


ritto di votare una sola lista. 


17.2.8 Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si pro­


cede come segue: 


al Qualora non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea de­


libera a maggioranza dei votanti in conformità alle disposi­


zioni di legge. 


b) Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i compo­


nenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere saranno 


tratti dalla stessa. 


cl Qualora, invece, vengano presentate due o più liste: (i) 


dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti saranno 


tratti, in base al numero progressivo con il quale i candida­


ti sono elencati nella lista stessa, tutti i componenti del 


Consiglio di Arn.ministrazione, fino a concorrenza del numero 


di amministratori da eleggere meno uno; (ii) dalla lista ri ­


sul tata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia 


collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 


che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 


numero di voti, sarà tratto, tenuto conto dell' ordine pro­


gressivo con il quale è indicato nella lista stessa, il re­

stante amministratore da eleggere. Dalla medesima lista sa­


ranno altresì tratti tutti gli amministratori che per qual 


siasi motivo non sia stato possibile trarre dalla lista di 


cui alla lettera (i) che precede, fino a concorrenza degli 


amministratori da eleggere. 


d) In caso di parità di voti (i.e., qualora due liste abbiano 


entrambe ottenuto il maggior numero di voti, o il secondo nu­


mero di voti) si procederà a nuova votazione da parte 


,dell'Assemblea, con voto di lista, per l'elezione dell'intero 
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numero 

di indipendenza sti dalla vigente normativa, il candida­

to eletto come ultimo in ordine progressi va nella lista cte 

avrà ottenuto il maggior numero di voti, che sia privo dei 

requisiti di indipendenza sarà sostituito dal primo candidato 
non eletto, tratto dalla medesima lista, avente i requisiti 

richiesti, ovvero, in difetto, dal primo candidato non eletto 

in possesso dei predetti requisiti tratto dalla lista risul­

tata seconda per numero di voti ottenuti. Tale procedura, oc­

correndo, sarà ripetuta fino al completamento del numero dei 

Consiglieri aventi i requisiti di indipendenza da eleggere 

ovvero fino all'esaurimento delle liste. Qualora avendo adot­

tato il criterio di cui sopra non fosse stato possibile com­

pletare il numero dei Consiglieri da eleggere, all' elezione 

dei Consiglieri mancanti provvederà l'Assemblea seduta stan­

te, su proposta dei soci presenti e con delibera adottata a 

maggioranza semplice. 

fl Nel caso in cui la lista che ha ottenuto il secondo numero 

di voti non abbia raggiunto una percentuale di voti almeno 

pari alla metà di quella necessaria per la presentazione del­

le liste come sopra prevista, tutti gli amministratori da 

eleggere saranno tratti dalla lista che ha ottenuto il mag­

gior numero di voti espressi dai soci, in base al numero di 

ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati 

nella lista stessa. 

g) stante quanto previsto nel paragrafo 17.2.3 cte precede, 

qualora la lista che ha ottenuto il secondo numero di voti 

abbia ricevuto il voto di uno o più soggetti da considerare 

collegati alla lista che ha ottenuto il maggior numero di vo­

ti, di tali voti non si tiene conto. Conseguentemente, il re­

stante amministratore eletto è quello indicato con il primo 

numero di ordine progressivo nella lista che ha ottenuto il 

secondo numero di voti calcolati senza considerare i voti dei 

soggetti collegati, mentre qualora senza considerare tali vo­

ti non venga ottenuto da alcuna lista il quorum minimo di cui 
alla lettera fl che precede, tutti gli amministratori sono 

tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, 

in base al numero di ordine progressivo con il quale i candi­

dati sono elencati nella lista stessa. 

17.2.9 Qualora per qualsiasi ragione la nomina di uno o più 

a~~inistratori non possa essere effettuata secondo quanto 

previsto nel presente articolo, si applicano le disposizioni 

di legge in materia di nomina degli amministratori, senza os­

servare il procedimento di voto di lista sopraindicato, fermo 

restando che i candidati alla carica devono avere accettato 

la propria candidatura e attestato, sotto la propria respon­

sabilità, l'inesistenza delle cause di ineleggibilità ed in-

Icompatibilità, nonché il possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa applicabile. 

strativo dura in carica tre esercizi, eS-j 
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sendo inteso che gli Amministratori scadono alla data 

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re­

lativo all'ultimo esercizio compreso nel triennio. Gli AITmi­

nistratori sono rieleggibili. 

17.4 Gli amministratori indipendenti sono tenuti a dare imme 

diata comunicazione al Consiglio di Amministrazione del venir 

meno dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge. La 

perdita di tali requisiti comporta la loro decadenza dalla 

carica, quando venga a mancare il numero minimo di ammini­

stratori in possesso dei iti di indipendenza necessario 

per legge. In tale ipotesi si procederà in conformità a quan­

to previsto dal successivo Art. 18."; 

"Art. 26 - Collegio Sindacale 

"26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effet­
tivi e due supplenti nominati dall' Assemblea ed in possesso 

dei iti di eleggibilità, onorabilità e professionalità 

previsti dalle icabili disposizioni di legge e regolamen­

ti. In , ai fini e per gli effetti di cui al d.m. 

Giustizia 30 marzo 2000, n. 162, art. l, lO comma, le materie 

strettamente attinenti alle attività svolte dalla Società de­

vono intendersi, tra le altre, diritto arrministrativo, econo­

mia politica, scienza delle finanze. Non possono essere nomi-I 

nati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si 

trovino in situazioni di incompatibilità previste dalle ap­

plicabili disposizioni di legge e regolamenti e coloro che 

ricoprono incarichi di arr@inistrazione e controllo presso al­

tre società in misura ai limiti stabiliti dalle di­

sposizioni, anche regolamentari, vigenti. 

"26.2 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della leg­

ge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta am­

ministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla So­

cietà e sul suo corretto funzionamento. Il Collegio Sindacale 

si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno 

siasi dei Sindaci. 

26.3 La nomina del Collegio Sindacale avverrà sulla base di 
liste nelle quali i candidati sono elencati mediante un nume­

ro progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i 

candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'al tra per i 

candidati alla carica di Sindaco supplente. Le liste devono 

contenere almeno un candidato alla carica di sindaco effetti­

vo e un candidato alla carica di sindaco supplente; il numero 

di candidati di ciascuna lista non può essere complessivamen­

te superiore al numero massimo dei membri da eleggere. 

26.3.1 Hanno diritto a presentare le liste soltanto coloro 

che, da soli o insieme ad altri, rappresentino complessiva­

mente la percentuale stabilita dalle applicabili 

normative e/o regolamentari vigenti per la 

lista di candidati per la nomina del Consiglio di 

zione. La zione necessaria ai 

presentazione di 

Amministra­
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convoca­

zione dell' Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Collegio Sindacale. 
26.3.2 Ogni socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un mede­

simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so­

cietario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 

Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 

controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i soci che siano altri ­

menti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento 

rilevanti ai sensi della normativa di legge elo regolamentare 

vigente e applicabile) può presentare o concorrere a presen­

tare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta per­

sona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candi­

dati, pena l'irricevibilità della lista. 

26.3.3 Ogni candidato può in una sola lista a pe­

na di ineleggibilità. 

26.3.4 Le liste presentate devono essere depositate presso la 

sede della Società almeno entro il venti imo giorno 

precedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina dei componenti del Collegio Sindacale.. Uni tamente a 

ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono deposi­

tati i seguenti documenti: 

al l'elenco dei soci che presentano la lista, con indica­

zione del loro nome, ragione sociale o denominazione, della 

sede, del numero di iscrizione nel Registro delle Imprese o 

equipollente e della percentuale del capi tale da essi com­

sivamente detenuta; 

b) il curriculum vi tae di ciascun candidato, contenente 

un'esauriente informativa sulle sue caratteristiche personali 

e professionali; 

cl la dichiarazione dei soci diversi da quelli che deten­

gono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o 

di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento con questi ultimi; 

d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la 

propria candidatura, indica l'elenco degli incarichi di ammi­

nistrazione elo controllo eventualmente ricoperti in altre 

società ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 

l'insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibi­

lità, il possesso dei requisiti di onorabilità e di profes­

sionalità i dalla normativa vigente per la 

carica di sindaco della Società. 

e) la titolarità della quota minima di partecipazione pre­

vista per la presentazione delle liste è determinata avendo 

riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del 

cui le liste sono depositate 

certificazione può essere 

ito 

socio nel giorno in 

iSocietà. 	 La relativa 

successivamente al 
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per la pubblica 

26.3.5 Le liste sono messe a disposizione del pubbl co, nei 

termini di legge, presso la sede sociale, sul sito internet e 
con le altre modalità previste dalla di ina legislativa e 

amentare applicabile. 

26.3.6 Qualora allo scadere del termine previsto per la pre­

sentazione delle liste sia stata presentata una sola lista, 


ovvero siano state presentate liste soltanto da soci 


ti tra loro ai sensi del art. 26.3.2 potranno es­


sere presentate altre liste sino al quinto giorno successivo 


a lo di scadenza del suddetto termine. Di ciò sarà data 


comunicazione nelle forme stabiliti dalle disposizioni vigen­


ti, e la percentuale minima per la presentazione delle liste 


stabilita al precedente Art. 26.3.1 sarà ridotta alla metà. 


26.3.7 All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 


al dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero 


di voti sono tratti, in base all' ordine progressivo con il 


quale i candidati sono elencati nelle sezioni della lista 


stessa, 2 (due) Sindaci effettivi ed l (uno) Sindaco supplen­


te; 


b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo mag­


gior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progres­


sivo con il quale i candidati sono elencati nelle sezioni 


della lista stessa, il restante Sindaco effettivo e l'altro 


Sindaco 


La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candida­


to della lista di cui alla lettera b) che 


cl in caso di parità di voti (i.e., qualora due liste abbiano 


entrambe ottenuto il numero di voti, o il secondo nu­


mero di voti), qualora la parità si sia verificata pe~ liste 


che hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, risul­


terà eletto il candidato della lista che abbia ottenuto 


voto del maggior numero di soci; 

d) risulteranno eletti i candidati tratti dalle liste median­


te i criteri indicati alle precedenti lettere al, bl e cl, 


fatto salvo disposto alle successive lettere e) ed f); 


e) nel caso venga regolarmente presentata un'unica lista, 


tutti i sindaci da eleggere saranno tratti da tale lista. Il 


candidato indicato con il primo numero di ordine progressivo 


nella sezione dei sindaci effettivi sarà il presidente del 


Collegio Sindacale; 


fl nel caso la l sta che ha ottenuto il secondo numero di vo­


ti abbia ricevuto il voto di uno o più soggetti da considera­


re col ai sensi dell'Art. 26.3.2, alla lista che ha 


ottenuto il maggior numero di voti, di tali voti non si terrà 


conto. Conseguentemente, se senza considerare tali voti altra 


lista risulti la seconda lista più votata, il restante sinda­


co effettivo ed il restante sindaco supplente (se ivi indica­


to) saranno quelli indicati con il primo numero di ordine 


progressivo nelle ri sezioni di tale altra lista. 
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In caso vengano meno e statu­

tarianente richiesti, il Sinàaco àecaàe àalla carica. 

26.5 In caso ài sostituzione ài un Sinàaco, subentrerà ove 

possibile il sinàaco supplente appartenente alla meàesima 

lista ài quello cessato, il quale scaàrà assieme con gli al ­

tri Sindaci in carica al momento àel suo ingresso nel Colle-

fermo restanào che la presiàenza del Collegio Sinàaca1e 

rimarrà in capo al sindaco tratto àalla lista che abbia otte­

nuto il seconào maggior numero ài voti. 

26.6 Ove non sia possibile proceàere nei termini sopra inài­


cati, il Collegio Sinàacale si intenderà integralmente e im­


mediatamente decaduto e, per l'effetto, dovrà essere convoca­


ta l'Assemblea per àeliberare in merito alla nomina del Col­


legio Sindacale, in conformità al sistema ài voto di lista 


inàicato nel presente articolo 26. 


26.7 Qualora l'Assemblea debba provveàere, ai sensi àell'ar­


ticolo 2401, corrma l°, àel Coàice Civile alla nomina àei sin­


àaci supplenti necessaria per l'integrazione àel Collegio 


Sinàacale, essa delibera con le modalità e maggioranze orài­


narie, in àeroga al sistema ài voto di lista inàicato nel 


presente articolo 26. 


26.8 I sinàaci durano in carica per tre esercizi, con scaàen­


za alla data àell'Assemblea convocata per l'approvazione del 


bilancio relativo al terzo esercizio dell' incarico e sono 


rieleggibili. 


26.9 Le riunioni àel Collegio Sinàacale possono anche essere 


tenute in teleconferenza e/o videoconferenza a conàizione 


che: 


a) il Presiàente e il soggetto verbalizzante siano presenti 


nello stesso luogo àella convocazione; 


b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia lo­


ro consentito ài seguire la discussione, ài ricevere, tra­


smettere e visionare documenti, di intervenire oralmente ed 


in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificanàosi questi 


requisiti, il Collegio Sindacale si consiàera tenuto nel luo­


go in cui si trova il Presiàente e il soggetto verbalizzan­

te." ; 


"Art. 27- Revisione legale dei conti 


27.1 La revisione legale àei conti sulla Società è esercitata 


da una Società di revisione iscritta nel registro dei reviso­


ri i e delle società ài revisione ai sensi àella norma­


tiva vigente. 


L'incarico àella revisione legale àei conti è conferito 


dall'Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sinàacale, 


e può essere rinnovato in conformità a quanto prevista dalla 


normativa vigente ed applicabile. L'Assemblea àetermina il 


corrispettivo spettante alla Società di revisione per 


ra durata àell'incarico. 


27.2 	 Il conferimento e la revoca 


e le responsabilità sono 
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27.3 Il Collegio Sindacale e la Società di revisione, si 

scambiano tempestivamente dati e le informazioni rilevanti 

per l'espletamento dei rispettivi compiti. 

L'attività svolta dalla Società di revisione risulta da appo­

sito libro tenuto presso la sede della Società.". 

Il presidente della riunione dà quindi la parola al presiden­

te del sindacale, il quale, a nome del 

stesso, parere favorevole alle modificazioni s 

rie proposte dal consiglio di a~ministrazione. 

Il presidente apre quindi la discussione a conclusione 

quale il consiglio di amministrazione approva, all'unanimità 

dei voti, il testo di deliberazione come sopra messo in 

zione dal presidente della riunione. 

Il consiglio di amministrazione dà quindi mandato al 

presidente per l'esecuzione delle formalità connesse con la 

deliberazione testè approvata e per accettare ed introdurre 

nella deliberazione medesima tutte modificazioni, sop­

pressioni ed aggiunte che fossero eventualmente richieste in 

sede di iscrizione del presente verbale nel Registro delle 

, proponendo, se del caso, opportuni gravami. 

Il presidente infine dà atto che lo statuto aggiornato della 

società dopo la deliberazione sopra assunta è quello qui al­

legato sotto la lettera "C". 

Null'altro essendovi da deliberare sul secondo argomento 

all'ordine del la riunione, alle ore 15.22 

e minuti ventidue) prosegue con verbalizzazione in forma am­

ministrativa per la trattazione ulteriori argomenti 

all'ordine del giorno. 

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho 
letto al comparente il quale lo approva e con me lo sotto­

scrive in segno di conferma, omessa la lettura i allegati 

per volontà del comparente medesimo. 

Dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me a 

mano su sei i per venti tre intere facciate e parte della 

ventiquattresima fin qui. 

F.to Giovanni Tamburi 

F.to ALFONSO COLOMBO, Notaio 

**** 
ALLEGATO "A" AL N. 145.931/23.381 DI REPERTORIO 
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Tamburi Invcstmcnt PartDers S.p.A. 

Gim'anni Tamburi 

Alessandra Gt:itti 

Claudio Berretti 

Cesare d'Amicu 

~ j:;··t5fLc(;'iusc;ppc Ferrero 

Claudio Gragnani 

\Iarlo Davide Manuli 

Sandxo Alberto :\bnuli 

Marco l\lcratì Foscarini 

Giancarlo Mocchi 

Bruno Sollazzo 

GiOft'10 Rocco 

Enrico Cer,;eUcra 

Emanuele Cottino 

-----­

r ? 

Sc!!rcrano: Dr. Emilio Fano',' 



F.to Giovanni Tamburi 
F.to ALFONSO COLOMBO, Notaio 
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TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A. 

Relazione illustrativa del Presidente 

sulle proposte di adeguamento dello Statuto della Società alle novità introdotte 


dai decreti legislativi n. 27 e n. 39 del 27 gennaio 2010 


Milano, 4 ottobre 2010 
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Signori Consiglieri, 

siete stati convocati in Consiglio per discutere e deliberare in merito alla proposta di modifica e/o 
integrazione di alcune disposizioni statutarie necessarie al fine di adeguare lo Statuto della Società alla 
normativa legislativa e regolamentare attualmente vigente a seguito delle novità introdotte dal decreto 

legislativo n. 27 del 27 gennaio 2010 (il "Decreto n. 27/2010"), in tema di assemblea, e dal decreto 
legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010 (il "Decreto n. 39/2010"), in tema di revisione legale dei conti. 

In particolare il Decreto n. 27/2010 ha apportato rilevanti modifiche alle disposizioni del decreto 

legislativo n. 58 del 28 febbraio 1998, come successivamente modificato (il "TUF") e del codice civile 
con riferimento ad una serie di aspetti relativi al funzionamento delle assemblee di società con azioni 
quotate ivi inclusi, tra l'altro: 1 termini di convocazione, il numero di adunanze, l'esercizio dei diritti di 
convocazione e integrazione dell'ordine del giorno da parte degli azionisti di minoranza, l'informativa 
pre-assembleare, le deleghe di voto, l'identificazione dei soci, l'introduzione della c.d. "record date" ai fini 
del riconoscimento della legittimazione all'intervento e al voto in assemblea. 

Scopo principale della nuova normativa è quello di realizzare un rafforzamento della partecipazione 
assembleare degli azionisti di società che hanno sede in uno Stato membro e le cui azioni sono 

ammesse alla negoziazione presso un mercato regolamentato situato od operante all'interno della 
Comunità Europea. 
Si segnala che tra le modifiche statutarie connesse all'emanazione del Decreto n. 27/2010 ve ne sono: 
(i) alcune di natura necessaria, che devono essere effettuate entro il 31 ottobre 2010 e che consistono 
tanto nella modifica delle previsioni dello Statuto in contrasto con le nuove disposizioni normative, 
quanto nell'introduzione di nuove previsioni; e (ii) altre di natura facoltativa, la cui adozione è rimessa 
alla volontà di ciascuna società e che potranno essere adottate in qualsiasi momento, anche 
successivamente alla data del 31 ottobre 2010. 

Alla luce delle novità introdotte dal Decreto n. 27/2010 e dal Decreto n. 39/2010, si rende dunque 

necessario apportare alcune modifiche e integrazioni allo Statuto della Società. 
A tal rigUardo in questa sede si ritiene opportuno procedere ai sensi dell'art. 2365, comma 2, c.c. e 

dell'art. 22 dello Statuto, introducendo le sole modifiche e/o integrazioni statutarie che debbono essere 
obbligatoriamente adottate. Si ritiene utile, infatti, rinviare l'adozione di eventuali modifiche facoltative 
ad un momento successivo, anche allo scopo di poterne valutare l'impatto sulla Società in base 

all'esperienza riscontrata nella prassi operativa di altre società quotate. 

In particolare, tra le modifiche facoltative che dovranno essere prese in considerazione, si ricorda che il 
Decreto n. 27/2010 ha introdotto la figura del "rappresentante designato dalla società con aifoni quotate". Il 
nuovo art. 135-undecies del TUF prevede infatti che, salvo diversa previsione statutaria, nell'avviso di 

convocazione le società quotate designano per ciascuna assemblea un soggetto al quale i soci possono 
conferire - senza alcuna spesa ed entro la fine del secondo giorno antecedente la data fissata per 
l'assemblea una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno. 

I paragrafi che seguono illustrano in dettaglio le modifiche da apportare agli Articoli 12 (Convocazione 
dell'Assemblea, costituzione, oggetto), 13 (Legittimazione all'intervento 10 assemblea), 14 
(Rappresentanza in Assemblea), 16 (Validità delle deliberazioni), 17 (Composizione e nomina 
dell'organo amministrativo), 26 (Collegio Sindacale) e 27 (Revisione legale dei contl) dello Statuto e le 

2 




relative motivazioni. Si riporta quindi l'esposizione a confronto degli Articoli dello Statuto di cui si 
propone la modifica nel testo vigente e in quello proposto, con relativa illustrazione delle variazioni 

apportate. 

Articolo 12 
Si propone di modificare l'Articolo in esame per adeguarne il contenuto a quanto stabilito dal Decreto 
n. 39/2010, il quale prevede, tra l'altro, che l'incarico di revisione legale sia conferito a un revisore legale 


ovvero ad una società di revisione legale. 

Per tale ragione si propone di sostituire la dicitura "controllo contabile" con l'espressione "revisione legale dei 

conti". 


Si propone, inoltre, di adeguare il contenuto dell'Articolo in esame a quanto stabilito dall'articolo 125­
bis del TUF, come modificato dal Decreto n. 27/2010. 
In particolare, allo scopo di favorire la partecipazione attiva ed informata dei soci alle adunanze 

assembleari, il nuovo testo dell'articolo 125-bis del TUF prevede che l'Assemblea dei soci sia convocata 

mediante la pubblicazione sul sito Internet della Società nonché con le altre modalità previste dalla 

Consob con apposito regolamento - di un avviso di convocazione contenente una serie di infonnazioni 
puntualmente indice al quarto comma della medesima nonna. 
Si propone quindi di modificare (i) il paragrafo terzo dell'Articolo in esame disponendo un rinvio alle 
vigenti disposizioni legislative e regolamentari con riferimento ai tempi e alle modalità di pubblicazione 
dell'avviso di convocazione e (ii) il paragrafo quarto dell'Articolo in esame precisando sinteticamente 
che l'avviso di convocazione delle Assemblee dovrà contenere le informazioni previste dall'articolo 
125-bis, comma 4, del TUF (e dalle altre disposizioni legislative e regolamentari applicabili). 

Si propone da ultimo di modificare il paragrafo terzo dell'Articolo in esame per adeguarlo al nuovo 
quorum previsto dall'art. 2367 c.c. per la convocazione dell'assemblea su richiesta dei soci. 

Articolo'13 
Si propone, anzitutto, di modificare l'Articolo in esame per adeguarne il contenuto a quanto stabilito 
dagli articoli 2370 del codice civile e 83-sexies del TUF, come modificati dal Decreto n. 27/2010. 

Ai sensi del nuovo articolo 2370 del codice civile, possono intervenire all'Assemblea ''coloro ai quali petta 
ti diritto di voto" (e, non più, come sanciva il vecchio testo dell'articolo 2370 del codice civile, i soli 

"a:donisti cui petta il diritto di voto'). La distinzione tra le due categorie di soggetti, per quanto 
fondamentale importanza: il riferimento a ''coloro cui petta il diritto di voto" implica infatti 

previsti dalla nonnativa vigente si estendono anche in capo a soggetti che non rivestono l .' 

azionista della società come, ad esempio, l'usufruttuario, il creditore pignoratizio çdir ç"\lst<;>de 
• Ilo,.. ~" ';, :,' ':i< .: ,', 

sequestratano.~~):, ) ;,.~:/.; 

Coerentemente con tale impostazione si propone di sostituire il riferimento soggettivci':J.;,j!··.~\J<con il 
riferimento oggettivo al voto e ai {{soggetti cui petta il diritto di voto", . 

Per quanto poi concerne il nuovo articolo 83-sexies del TUF, tale norma - che introduce l:l~ cCan1smo 
della c.d. "record date" - prevede che la legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del 
diritto di voto sia attestata da una comunicazione all'emittente, effettuata dall'intennediario sulla base 
delle evidenze relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l'assemblea in prima convocazione. Detta comunicazione deve pervenire 
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all'emittente entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l'assemblea in 
prima convocazione (ovvero il diverso termine stabilito dalla Consob con regolamento, d'intesa con la 
Banca d'Italia). 
In base a tale disciplina, si propone di adeguare il testo dell'Articolo in esame che attualmente prevede 
che per intervento in Assemblea uè necessario che, nei due giorni precedenti la data fissata per l'adunanza, siano 
state depositate ai sensi di legge dai legittimi possessori le spec'ifìche certijica:doni attestanti l'eserci:do dei diritti sociali 
rilasciate da intermediari autorizzati ai sensi della normativa vigente, presso la sede sociale opresso gli ìstituti o gli enti 
autorizzati indicati nell'avviso di convoca:done nei termini e nei modi di legge. Il biglietto di ammissione all'Assemblea 
rilasciato ai Soci è valido anche per le convoca:doni successive alla prima". 

Articolo 14 
Si propone di modificare l'Articolo in esame per adeguare la disciplina della "rappresentanza in 
assemblea" e del «conferimento delle deleghe di voto" alle nuove disposizioni introdotte con il Decreto 
n. 27/2010, che ha inciso fortemente sulla disciplina di dette materie, eliminando gran parte dei limiti e 
dei divieti previsti dalla previgente normativa. 

In particolare, si segnala che il nuovo articolo 1 35-novies, comma 6, del TUF prevede che la delega possa 

essere conferita anche in via elettronica secondo le modalità che saranno stabilite con regolamento del 

Ministero della Giustizia, sentita la Consob. Le società, inoltre, devono indicare nello statuto almeno 

una modalità di notifica elettronica della delega che i soggetti legittimati all'esercizio del diritto di voto 
hanno la facoltà di utilizzare. 
Di conseguenza, si propone di modificare l'Articolo in esame prevedendo, da un lato, che coloro ai 
quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea mediante delega scritta ovvero 
conferita in via elettronica (nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti) e, dall'altro lato, che la notifica elettronica della delega potrà essere effettuata 
mediante l'utilizzo di apposita sezione del sito Internet della Società (secondo le modalità indicate 
nell'avviso di convocazione). 

Articolo'16 
Si propone di modificare l'Articolo in esame per adeguarne il contenuto a quanto stabilito dagli articoli 
2368 e 2369 del codice civile, come modificati dal Decreto n. 27/2010; in particolare i riferimenti a 
"/intervento di tanti soci che rappresentino" sono sostituiti dalle parole «quando e rappresentatCII>, come previsto 
dall'art. 1, comma 3, del d.lgs. 27 gennaio 2010 n. 27. 

Articolo 17 
Si propone di modificare l'Articolo in esame nella parte in cui disciplina i termini e le modalità con le 

quali devono essere presentate e pubblicate le liste dei candidati a ricoprire la carica di amministratore 

della Società. 
In base a quanto previsto dal nuovo articolo 147-ter, comma l-bis, del TUF, le liste sono depositate 
presso l'emittente entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell'assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina dei componenti del consiglio di amministrazione e messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con 
regolamento almeno ventuno giorni prima della data prevista per l'Assemblea in prima convocazione. 
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Si rende necessario, pertanto, adeguare in tal senso lo Statuto della Società, che attualmente prevede che 
le liste dei candidati dovranno essere depositate presso la sede sociale "almeno quindici giorni di calendario 
prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocaifone". 

Si propone inoltre di modificare l'Articolo in esame nella parte in cui disciplina la "legittimazione" a 
presentare la lista dei candidati all'organo di amministrazione. Tale modifica si rende necessaria poiché 
il Decreto n. 27/2010 emendando l'articolo 147-ter del TUF con l'aggiunta del comma l-bis ha 
stabilito che la titolarità della quota mi.nlma di partecipazione al capitale richiesta per la presentazione 
delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno 
in cui le liste sono depositate presso l'emittente. E' altresì previsto che la relativa certificazione possa 
essere prodotta anche dopo il deposito delle liste, purché entro il termine previsto per la pubblicazione 
delle liste da parte dell' emittente. 

Articolo 26 
Per espressa previsione di legge, occorre apportare all'Articolo in esame le medesime modificazioni già 
illustrate con riferimento all'Articolo 17. 

Articolo 27 
Si propone di modificare l'Articolo in esame per adeguarne il contenuto a quanto stabilito dal Decreto 
n. 39/2010, il quale prevede, tra l'altro, che l'incarico di revisione legale sia conferito a un revisore legale 

ovvero ad una società di revisione legale. 

Per tale ragione, si propone di sostituire la dicitura "controffo contabile" con l'espressione "revisione fegale dei 

conti". 


Milano, 4 ottobre 2010 

Il Presidente 

(Giovanni Tamburi) 

F.to Giovanni Tamburi 

F.to Giovanni Tamburi 
F.to ALFONSO COLOMBO, Notaio 
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TITOLO I 


DENOMINAZIONE - OGGETTO SEDE DURATA 


Art. 1 - Denominazione 


1.1 E' costituita una società per azioni denominata: 

"TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S. P .A. " 


in via breve T.I.P. S.p.A. ovvero TIP S.p.A. 


Art. 2 - Oggetto 


2.1 La Società ha per oggetto l'esercizio, non nei confronti 

del pubblico, dell'attività di assunzione di zioni, 

ovvero l'acquisizione, detenzione e gestione dei diritti rap­

presentati o meno da titoli, sul capitale di altre imprese. 

2.2 La Società, oltre all'attività di cui sopra, potrà eserci­

tare attività di consulenza alle imprese in materia di struttu­

ra finanziaria, di strategia industriale e di questioni connes 

se, nonché consulenza e servizi nel campo delle concentrazioni 

e del rilievo di imprese. 

2.3 Con riferimento ai predetti ambiti di operatività, la So­

cietà potrà svolgere qualsiasi attività connessa e/o strumenta­

le al perseguimento dell'oggetto sociale. La Società potrà dun­

que compiere, se ritenute dall' organo amministrativo strlli'1lenta­

li per il raggiungimento dell' oggetto di cui sopra, tutte le 

operazioni finanziarie, commerciali, industriali, mobiliari ed 

immobiliari. 

2.4 Sono escluse le seguenti attività: la raccolta del rispar­

mio tra il pubblicOi la prestazione di servizi di investimento; 

le attività professionali riservate; le attività finanziarie 

riservate per legge a particolari categorie di soggetti; 

l'esercizio nei confronti del pubblico di attività di assunzio­

ne di partecipazioni, di concessione di finanziamenti sott~ 

qualsiasi for:ua ai sensi del Decreto ati vo 24 febbrai?'>'i 
\ 

1998 n. 58 e dell'art. 106 del Decreto slativo l settembre,; 

1993 n. 385. 

Art. 3 Sede 

3.1 La Società ha sede in Milano. 



3.2 La sede della Società può essere trasferita in qualsiasi 

indirizzo dello stesso comune ovvero in altri comuni in Italia 

con semplice delibera del Consi io di Amministrazione, fermo 

restando che, invece, il trasferimento della sede all' estero 

deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria. 

3.3 La Società, con delibera del Consiglio di Amministrazione, 

può istituire, modificare o sopprimere, in località diverse 

dalla sede sociale, anche all' estero, filiali, uffici, agenzie 

e rappresentanze. 

Art. 4 - Domicilio 

4.1 Per ciò che concerne i rapporti con la Società, il domici­

lio dei Soci, degli Amministratori e dei Sindaci sarà, a tutti 

effetti di legge e del Statuto, quello risultante 

dai libri sociali. 

Art. 5 - Durata 

5.1 Il termine di durata della Società è fissato al 31.12.2050 

e può essere prorogato, una o più volte, con le formalità pre­

viste dalla legge e con esclusione, ai sensi del successivo 

Art. 11 del presente Statuto, del diritto di recesso per i soci 

che non hanno concorso all' approvazione della relativa delibe­

razione. 

TITOLO II 


CAPITALE SOCIALE -AZIONI - OBBLIGAZIONI - RECESSO 


Art. 6 - Capitale sociale 


6.1 Il capitale sociale è di Euro 69.959.372,08, diviso in n. 

134.537.254 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 

(zero virgola cinquantadue) cadauna. 

6.2 L'Assemblea straordinaria dei Soci del 26 febbraio 2010 ha 

deliberato di aumentare il capi tale sociale a pagamento e in 

forma scindibile per massimi complessivi Euro 23.988.706,20 

(ventitremilioni novecentoottantottomila settecentosei virgola 

venti), comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione, anche 

in più riprese, di massime n. 13.327.059 (tredicimilioni tre­

centoventisettemila cinquantanove) azioni ordinarie, da nomina­

li Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna, aventi le 

medesime caratteristiche di quelle in circolazione alla data di 



emissione, riservato irrevocabilmente al servizio 

dell' eserci zio dei massimi n. 13.327.059 (tredicimilioni tre­

centoventisettemila cinquantanove) warrant denominati "Warrant 

Tamburi Investment Partners S.p.A. 2010-2013", nei termini e al 

prezzo di sottoscrizione meglio nel relativo Rego­

lamento. Le azioni verranno assegnate nel rapporto di 1 (una) 

nuova azione ordinaria Tamburi Investment Partners S. p .A. per 

ogni warrant esercitato, stabilendo che, ove non integralmente 

sottoscritto entro il termine ultimo del 31 agosto 2013, detto 

aumento di capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle sot­

toscrizioni raccolte entro tale data. 

6.3 L'Assemblea straordinaria dei Soci del 26 febbraio 2010 ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell'articolo 2443 del codice civile, la facoltà di au­

mentare, in una o più voI te, a pagamento e in via scindibile, 

il capitale sociale, entro il periodo di cinque anni dalla data 

della deliberazione, per un importo complessivo, comprensivo di 

eventuale sovrapprezzo, di massimi Euro 150.000.000,00 (cento­

cinquantamilioni virgola zero), mediante emissione, con o senza 

sovrapprezzo, di nuove azioni ordinarie aventi le stesse carat­

teristiche di quelle in circolazione da offrire in opzione agli 

aventi diritto. 

6.4 L'Assemblea straordinaria dei Soci del 26 febbraio 2010 ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai 

sensi dell' articolo 2420-ter del codice civile, la facoltà di: 

(i) emettere, in una o più volte, entro il 30 giugno 2013, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, quin­

to comma, del codice civile, massime n. 40.000 (quarantamila) 

obbligazioni, del valore nominale di Euro 1.000,00 (mille virgo­

la zero) ciascuna e così per un importo massimo di Euro 

40.000.000,00 (quarantamilioni virgola zero) e, comunque per im­

porti che, entro il predetto limite, non eccedano, di volta in 

volta, i limiti fissati dalla legge per le emissioni obbligazio­

narie, convertibili per una quota parte non superiore al 20% 

(venti per cento) del relativo valore nominale (e, quindi, per 

una quota non superiore a complessivi Euro 8.000.000,00 (ottomi­

lioni zero)) in azioni ordinarie Tamburi Investment Par­

tners S.p.A aventi le stesse caratteristiche di quelle in circo­

lazione; e, per l'effetto (ii) aumentare il le sociale a 

pagamento e in via scindibile, entro il 30 giugno 2013, per un 



o di massimi complessivi Euro 8. 000. 000, 00 (ottomilioni 

vi a zero), comprensivi di eventuale sovrapprezzo, mediante 

emissione di nuove azioni ordinarie aventi le stesse caratteri­

stiche di quelle in circolazione alla data di emissione, irrevo­

cabilmente al servizio della conversione, nei limiti sopra pre­

visti, del sopra menzionato prestito obbligazionario. 

6.5 Il capi tale può essere aumentato anche con conferimenti 

diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalla 

6.6 Il diritto di opzione spettante ai soci sulle azioni di 

nuova emissione può essere escluso, ai sensi dell'art. 2441, 4° 

comma, cod. nei limiti del 10% (dieci per cento) del capi­

tale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emis­

sione al valore di mercato delle azioni e ciò ri­

sulti confermato in apposita relazione della Società di revi­

sione incaricata del controllo contabile della Società. 

6.7 Ai fini dell'aumento del capitale sociale l'Assemblea 

straordinaria dei Soci conferire al Consiglio di Ammini­

strazione, ai sensi dell'art. 2443 cod. civ., la facoltà di au­

mentare, in una o volte, il capitale sociale fino ad un am­

montare determinato e per il periodo massimo di cinque anni 

dalla data della deliberazione. 

6.8 L'Assemblea dei Soci può deliberare la riduzione del 

tale sociale anche mediante assegnazione a Soci o a gruppi di 

Soci di determinate attività sociali o di azioni o di quote di 

altre imprese, nelle la Società abbia compartecipazione, 

il tutto nei limiti previsti i articoli 2327 e 2413 cod. 

civ. e con rispetto del diritto dei Soci alla parità di tratta­

mento. 

Art. 7 Azioni 

7.1 Le azioni sono indivisibili e la Società non riconosce che 

un solo Socio intestatario per ognuna di esse. Esse sono nomi­

native e non potranno essere convertite al portatore anche nel 

caso in cui la legge lo consenta. Tutte le azioni sono libera­

mente trasferibili. Ogni azione dà diritto ad un voto. Possono 

essere create categorie di azioni fornite di diritti diversi, 

nell'ambito di quanto consentito dalla legge. 

7.2 La Società può emettere strumenti finanziari partecipati 

vi, forniti di diritti patrimoniali od anche di diritti ammini­

strativi, in conformità alle disposizioni applicabili. La com­



petenza all'emissione di tali strume~ti fi~anziari è attribuita 

al Consiglio di Amministrazione, fatta salva la competenza i~­

derogabile dell' Assemblea straordinaria dei Soci in caso di e­

missione di strumenti finanziari a favore dei di la­

voro dipendenti della Società o di società controllate, ai sen­

si dell'art. 2349 cod. civ .. Con la deliberazione di emissio~e 

vengono stabilite le caratteristiche degli strumenti finanziari 

emessi, precisando, in particolare, i diritti che essi conferi­

scono, le sanzioni nel caso di inadempimento delle prestazioni 

promesse e le eventuali cause di decadenza o riscatto. 

7.3 Gli strumenti finanziari sono rappresentati da titoli di 

credito nominativi. 

Art. 8 - Titoli rappresentativi 

8.1 È escluso il rilascio di certificati azionari essendo la 

Società sottoposta al regime di dematerializzazione obbligato­

ria degli strumenti finanziari emessi, in conformità alle ap­

plicabili disposizioni normative. Le azioni della Società sono 

immesse nel sistema di gestione accentrata previsto dal D.Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58. 

Art. 9 - Apporti e finanziamenti dei Soci 

9.1 I versamenti in denaro effettuati dagli azionisti alla So­

cietà possono essere effettuati nei limiti di legge: 

al sotto forma di apporto in conto capitale senza diritto alla 

restituzione; 

b) sotto forma di finanziamento fruttifero od infruttifero con 

naturale diritto a restituzione, anche non in proporzione alle 

rispettive quote di capitale, nel rispetto della normativa le­

slativa e regolamentare applicabile. 

Art. lO - Obbligazioni 

10.1 La Società può emettere a norma di legge obbligazioni na­

minative o al portatore, anche del tipo convertibile o 

warrant. 

10.2 L'emissione di obbligazioni, laddove non siano convertibi­

li, è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto 

delle formalità previste dal secondo comma dell'art. 2410 cod. 

civ. e dalle altre disposizioni di legge applicabili. 

L'emissione di obbligazioni convertibili o con warrant è deli­



berata dall' Assemblea straordinaria, la quale provvede altresì 

a determinare il rapporto di cambio, il periodo e le modalità 

di conversione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2420­

bis cod. civ. e dalle altre disposizioni di legge applicabili. 

L'Assemblea può delegare al Consiglio di Amministrazione i po­

teri necessari per l'emissione di obbligazioni convertibili se­

condo quanto previsto dall'art. 2420-ter cod. civ. e dalle al­

tre disposizioni di legge applicabili. 

Art. 11 Recesso 

11.1 I Soci hanno diritto di recesso nei casi in cui il diritto 

è inderogabilmente previsto dalla legge. Il recesso non spetta 

per le delibere riguardanti la proroga del termine di durata 

della Società. 

TITOLO III 

ASSEMBLEA 

Art. 12 - Convocazione dell'Assemblea, costituzione, oggetto 

12.1 L'Asser.~lea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 

L' Asserr~lea ordinaria approva il bilancio; nomina e revoca i 

membri del Consiglio di Amministrazione; nomina il Collegio 

Sindacale e il suo Presidente; conferisce e revoca l'incarico 

al soggetto incaricato della revisione legale dei conti; deter­

mina il compenso degli Amministratori e dei Sindaci, nonché il 

corri tivo a favore del soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti; delibera l'azione di responsabilità nei con­

fronti degli Amministratori e dei Sindaci; approva e modifica 

l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; delibera sugli 

altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza, non­

ché sulle autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto 

per il compimento di atti degli amministratori. 

12.2 L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie stabilite 

dalla legge. 

12.3 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione 

nella sede sociale o altrove, purché nell'ambito del territorio 

nazionale, secondo quanto indicato nell'avviso di convocazione. 

L'avviso di convocazione viene pubblicato nei termini e secondo 

le modalità previsti dalla disciplina legislativa e regolamen­

tare vigente. 



12.4 L'avviso di convocazione dell' Assemblea dovrà contenere 

le informazioni indicate nell'art. 125-bis, comma 4, del d. 

24 febbraio 1998 n. 58 e nelle altre disposizioni legislative e 

regolamentari icabili. 

12.5 L'Assemblea ordinaria è convocata nei casi previsti dalla 

legge e ogniqualvolta l'organo a~~inistrativo lo ritenga oppor­

tuno, ma comunque almeno una volta all' anno entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale termine può 

essere prorogato sino a centottanta giorni, laddove la Società 

sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e quando lo 

richiedano particolari circostanze relative alla struttura e 

all'oggetto sociale. In tali ultime ipotesi gli Amministratori 

segnalano le ragioni della dilazione nella relazione sta 

dall'art. 2428 cod. civ .. 

12.6 L'Assemblea è convocata altresì dal Consi io di Ammini­

strazione su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno 

il ventesimo del tale sociale, nei limiti di quanto previ­

sto all'art. 2367, ultimo comma, cod. civ., ovvero dal Collegio 

Sindacale (o da almeno 2 (due) membri dello stesso). 

12.7 Le Assemblee straordinarie possono essere convocate quan­

te volte l'organo amministrativo lo ritenga opportuno o quando 

ne sia fatta richiesta ai sensi delle disposizioni di legge e 

per gli ti ad esse riservati. 

Art. 13 Legittimazione all'intervento in assemblea 

13.1 Possono intervenire in Assemblea coloro ai spetta il 

diritto di voto, per i quali, nei termini previsti dalle dispo­

sizioni legislative e regolamentari vigenti, sia pervenuta alla 

Società la comunicazione rilasciata dall'intermediario autoriz­

zato attestante la loro legittimazione. 

Art. 14 Rappresentanza in Assemblea 

14.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 

rappresentare per delega scritta, ovvero conferita in via elet­

tronica, purché nel rispetto del disposto dell' art. 2372 cod. 

civ. e delle altre icabili disposizioni normative. La noti­

fica elettronica della delega potrà essere effettuata mediante 

l'utilizzo di apposita sezione del sito Internet della Soci 

secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione. 



Art. 15 - Presidenza e svolgimento dell'Assemblea 

15.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Cons io di 

Amministrazione o, nel caso di sua assenza o impedimento, dal 

Vice-Presidente; nel caso di più Vice-Presidenti, dal Vice­

Presidente munito di deleghe ai sensi del successivo Art. 24, 

ovvero, in assenza o impedimento del Vice-Presidente munito di 

deleghe, da Vice-Presidente più anziano di età; in caso di as­

senza o impedimento di quest'ultimo l'Assemblea elegge, a mag­

gioranza dei presenti, il presidente dell' adunanza. Il presi 

dente è assistito da un Segretario, anche non socio, nominato 

dall'Assemblea, e, quando lo ritenga del caso, da due scrutato­

ri. Nei casi di legge o per volontà del presidente 

dell'Assemblea, le funzioni di segretario sono esercitate da un 

Notaio. Il verbale deve essere redatto nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 2375 cod. civ .. 

15.2 ta al presidente dell'adunanza, il quale può avvaler­

si di appositi incaricati: constatare il diritto di intervento, 

anche per delega, dei presenti; accertare se l'Assemblea sia 

regolarmente costituita ed il numero legale per deliberare; di­

rigere e regolare la discussione e stabilire le modalità della 

votazione; accertare l'esito delle votazioni. 

Art. 16 - Validità delle deliberazioni 

16.1 L'Assemblea ordinaria dei Soci è regolarmente costituita 

in prima convocazione quando è rappresentata almeno la metà del 

capitale sociale. Essa delibera a maggioranza assoluta del ca­

pitale fatto salvo quanto previsto ai successivi Art. 

17.2 per la nomina del Consiglio di Amministrazione e Art. 26.3 

per la nomina del Collegio Sindacale. 

16.2 In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria delibera 

validamente sugli oggetti posti all'ordine del giorno, qualun­

que sia la parte di capitale rappresentata in Assemblea con 

il voto favorevole della maggioranza del rappresentato 

in Assemblea, sempre salvo quanto previsto al successivo Art. 

17.2 e 18 per la nomina del Consiglio di Amministrazione, e al 

successivo Art. 26.3 e 26.6 per la nomina del Collegio Sindaca­

le. 

16.3 L'Assemblea straordinaria dei Soci è regolarmente costi­

tuita e delibera, sulle materie di sua competenza a norma 

dell'art. 2365 cod. civ. specificatamente poste all'ordine del 



n. 

giorno, con le maggioranze previste all'art. 2368, corruna 

cod. civ., in prima convocazione e con le maggioranze previste 

dall'art. 2369, 3° e SO corruna cod. civ., nelle convocazioni 

successive alla prima. In deroga a quanto l'Assemblea 

straordinaria può modificare il presente Art. 16 e i successivi 

Artt. 17 e 26 solo con la maggioranza qualificata del 67% del 

tale sociale. 

TITOLO IV 


AMMINISTRAZIONE - FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 


Art. 17 -Composizione e nomina dell'organo amministrativo 

17.1 La Società, ai sensi del par. 2, Sezione VI-bis, Capo V, 

Titolo V, Libro V cod. civ., è arruninistrata da un Consiglio di 

Arruninistrazione composto da un numero di membri compreso tra un 

minimo di 9 e un massimo di 13, quale determinato con delibera­

zione dell'assemblea ordinaria. Il Consiglio di Arruninistrazione 

è costituito da membri esecutivi e non esecutivi, anche non So­

ci, di cui almeno 2 (due) in possesso dei requisiti di indipen­

denza di cui all'articolo 148, corruna 3, del D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58. 

17.2 La nomina del Consi di Arruninistrazione avviene sulla 

base di liste nelle quali i candidati sono elencati mediante un 

numero progressivo. 

17.2.1 Le liste devono contenere un numero di candidati non in­

feriore a 2 (due) e non superiore al numero massimo dei membri 

da eleggere uno. Almeno un candidato di ciascuna lista 

essere in possesso dei requisiti di indipendenza di 

all'articolo 148, corruna 3, del D. . 24 febbraio 1998, 

(come successivamente modificato) e relative disposizioni 

attuazione. I candidati in possesso dei predetti requisiti 

indipendenza devono essere specificamente indicati. 

17.2.2 Hanno diritto a presentare le liste coloro che, da soli" 

o insieme ad altri, rappresentino complessivamente la percen­

tuale del capitale con diritto di voto nell'Assemblea ordinaria 

stabilita dalle icabili disposizioni normative e/o regola­

mentari vigenti. La percentuale di partecipazione necessaria ai 

fini del deposito di una lista è indicata nell'avviso di convo­

cazione dell' Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Consiglio di Arruninistrazione. 



17.2.3 Og~i socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesi­

mo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie­

tario, controllante ai sensi dell' articolo 2359 del Codice Ci­

vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune con­

trollo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad 

uno stesso to parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti 

collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rile­

vanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vi­

gente e applicabile) può presentare o concorrere a presentare 

insieme ad altri soci, direttamente, per persona, o 

tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 

l'irricevibilità della lista. 

17.2.4 Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena 

di ineleggibilità. 

17.2.5 Le liste presentate devono essere presso la 

sede della Società almeno entro il venticinquesimo giorno pre­

cedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla no­

mina dei componenti del consiglio di amministrazione. Unita­

mente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono 

depositati i seguenti documenti: 

al l'elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione 

del loro nome, ragione sociale o denominazione, della sede, del 

numero di iscrizione nel Registro delle Imprese o equipollente 

e della le del capitale da essi complessivamente dete­

nuta; 

b) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente 


un'esauriente informativa sulle sue caratteristiche personali e 


professionali; 


cl la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, 


anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di mag­


gioranza relativa{ attestante l'assenza di rapporti di collega­


mento con questi ultimi; 


d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la pro­


pria candidatura ed attesta altresì, sotto la propria responsa­


bilità, l'insussistenza di cause di incompatibilità e di ine­


leggibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità e di pro­


fessionalità i dalla normativa vigente per ricoprire 


la carica di amministratore della Società, nonché, qualora pos­



seduti, di quelli d'indipendenza previsti dalla normativa di 

legge e regolamentare applicabile. 

e) La titolarità della quota minima di partecipazione prevista 

per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo 

alle azioni che risultano strate a favore del socio nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. La 

relativa certificazione può essere prodotta anche successiva­

mente al ito purché entro il termine previsto per la pub­

blicazione delle liste da parte della Società. 

17.2.6 Le liste sono messe a disposizione del pubblico, nei 


termini di legge, presso la sede sociale, sul sito internet e 


con le al tre modalità previste dalla disciplina legislativa e 


regolamentare applicabile. 


17.2.7 Ogni socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesi 


mo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie­


tario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Ci­


vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune con­


trollo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad 


uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 


febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) i so­


ci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti 


di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o 


regolamentare vigente e applicabile) hanno diritto di votare 


una sola lista. 


17.2.8 Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si proce­


de come segue: 


al Qualora non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea deli 


bera a maggioranza dei vota~ti in conformità alle disposizioni 


di legge. 


b) Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i compo­


nenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere saranno 


tratti dalla stessa. 


c) Qualora, invece, vengano presentate due o più liste: 


dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti saranno'.

ì ;' 

tratti, in base al numero progressivo con il quale i candidat'i' 

sono elencati nella lista stessa, tutti i componenti del Consi­

glio di Amministrazione, fino a concorrenza del numero di ammi­

nistratori da eleggere meno uno; (ii) dalla lista risultata se­

conda per numero di voti ottenuti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno pre­



sentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, 

sarà tratto, tenuto conto dell'ordine progressivo con il quale 

è indicato nella lista stessa, il restante amministratore da 

eleggere. Dalla medesima lista saranno altresì tratti tutti gli 

amministratori che - per qualsiasi motivo - non sia stato pos­

sibile trarre dalla lista di cui alla lettera (i) che precede, 

fino a concorrenza degli amministratori da eleggere. 

d) In caso di parità di voti (i.e., qualora due liste abbiano 

entrambe ottenuto il maggior numero di voti, o il secondo nume­

ro di voti) si procederà a nuova votazione da parte 

dell' Assemblea, con voto di lista, per l'elezione dell' intero 

Consiglio di Amministrazione. 

e) Nel caso in cui al termine delle votazioni non fossero elet­

ti in numero sufficiente consiglieri aventi i requisiti di in­

dipendenza previsti dalla vigente normativa, il candidato elet­

to come ultimo in ordine progressivo nella lista che avrà otte­

nuto il maggior numero di voti, che sia privo dei requisiti di 

indipendenza sarà sostituito dal primo candidato non eletto, 

tratto dalla medesima lista, avente i requisiti richiesti, ov­

vero, in difetto, dal primo candidato non eletto in possesso 

dei predetti requisiti tratto dalla lista risultata seconda per 

numero di voti ottenuti. Tale procedura, occorrendo, sarà 

tuta fino al completamento del numero dei Consiglieri aventi 

requisiti di indipendenza da eleggere ovvero fino 

all'esaurimento delle liste. Qualora avendo adottato il cri te­

rio di cui sopra non fosse stato possibile completare il numero 

dei Consiglieri da eleggere, all'elezione dei Consiglieri man­

canti provvederà l'Assemblea seduta stante, su proposta dei so­

ci presenti e con delibera adottata a maggioranza semplice. 

f) Nel caso in cui la lista che ha ottenuto il secondo numero 

di voti non abbia raggiunto una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella necessaria per la presentazione delle liste 

come sopra prevista, tutti gli amministratori da eleggere. sa­

ranno tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti espressi dai soci, in base al numero di ordine progressivo 

con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa. 

g) stante quanto previsto nel paragrafo 17. 2.3 che precede, 

qualora la lista che ha ottenuto il secondo numero di voti ab­

bia ricevuto il voto di uno o più soggetti da considerare col­

legati alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, di 

i 



tali voti non si tiene conto. Conseguentemente, il restante am­

ministratore eletto è quello indicato con il primo numero di 

ordine progressivo nella lista che ha ottenuto il secondo nume­

ro di voti calcolati senza considerare i voti dei soggetti col­

legati, mentre qualora senza considerare tali voti non venga 

ottenuto da alcuna lista il quorum minimo di cui alla lettera 

f) che precede, tutti gli amministratori sono tratti dalla li­

sta che ha ottenuto il maggior numero di voti, in base al nume­

ro di ordine progressivo con il i candidati sono elencati 

nella lista stessa. 

17.2.9 Qualora per qualsiasi ragione la nomina di uno o più am­

ministratori non possa essere effettuata secondo quanto previ­

sto nel presente articolo, si applicano le disposizioni di leg­

ge in materia di nomina degli amministratori, senza osservare 

il procedimento di voto di lista sopraindicato, fermo restando 

che i candidati alla carica devono avere accettato la propria 

candidatura e attestato, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, 

nonché il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa ap­

plicabile. 

17.3 L'organo amministrativo dura in carica tre esercizi, es­

sendo inteso che gli Amministratori scadono alla data 

dell' Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela­

tivo all' ultimo esercizio compreso nel triennio. Gli Ammini­

stratori sono rieleggibili. 

17.4 Gli amministratori indipendenti sono tenuti a dare imme­

diata comunicazione al Consiglio di Amministrazione del venir 

meno dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge. La 

perdita di tali requisiti comporta la loro decadenza dalla ca­

rica, quando venga a mancare il numero minimo di amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza necessario per legge. 

In tale si si procederà in conformità a quanto previsto.: 

dal successivo Art. 18. 

Art. 18 - Sostituzione degli amministratori 

18.1 Qualora venissero a mancare uno o più Amministratori, e 

sempreché tale cessazione non faccia venire meno la maggioranza 

degli amministratori eletti dall'Assemblea, il Consiglio di Am­

ministrazione procede alla loro sostituzione a norma di legge. 

Se l'amministratore cessato era stato tratto dalla lista risul­



tata seconda per numero di voti, la sostituzione verrà effet­

tuata nominando il primo candidato eleggibile e disposto ad ac­

cettare la carica della medesima lista cui apparteneva l'ammi­

nistratore venuto meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 

possibile, nominando il primo candidato eleggibile e disposto 

ad accettare la carica tratto, secondo l'ordine progressivo, 

tra i candidati delle altre liste che abbiano raggiunto il quo­

rum minimo di cui al precedente Art. 17.2.7, lettera fl, secon­

do il numero di voti da ciascuna ottenuto. Il sostituito scade 

insieme agli Amministratori in carica al momento del suo in­

gresso nel Consiglio. 

18.2 Qualora l'amministratore cessato sia un amministratore in­

dipendente, dovrà essere cooptato altro amministratore indipen­

dente. A tal fine, la sostituzione verrà effettuata nominando 

il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica 

della medesima lista cui apparteneva l'amministratore venuto 

meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibile, nominan­

do il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare la ca­

rica tratto, secondo l'ordine progressivo, tra i candidati del­

le altre liste che abbiano raggiunto il quorum minimo di cui al 

precedente Art. 17.2.7, lettera f), secondo il numero di voti 

da ciascuna ottenuto. Il sosti tui to scade insieme agli Ammini­

stratori in carica al momento del suo ingresso nel Consiglio. 

18.3 Ove non sia possibile procedere secondo quanto indicato 

nei precedenti Artt. 18.1 e 18.2, per incapienza delle liste o 

per indisponibilità dei candidati, il Consiglio di Amministra­

zione procede alla cooptazione, ai sensi dell'articolo 2386 del 

Codice Civile, di un amministratore da esso prescelto secondo i 

cri teri stabili ti dalla legge. L'amministratore così cooptato 

resta in carica sino alla successiva Assemblea, che procede al­

la sua conferma o sostituzione con le modalità e maggioranze 

ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel 

precedente Art. 17.2 

18.4 Qualora venisse a mancare la maggioranza degli ~~inistra­

tori, l'intero Consiglio si intenderà decaduto dovendosi convo­

care immediatamente l'Assemblea per la nomina dei nuovi Ammini­

stratori. Nel periodo precedente la nomina del nuovo Consiglio, 

gli Amministratori decaduti potranno porre in essere esclusiva­

mente atti di ordinaria a~ministrazione. 



Art. 19 -Nomina e poteri del Presidente 

19.1 Ove non nominato dall'Assemblea, il Presidente è eletto 

dal Consiglio nell'ambito dei propri membri. Egli potrà inoltre 

eleggere uno o più Vice-Presidenti che lo sostituiscano in caso 

di sua assenza o impedimento secondo quanto deliberato dal Con­

io all' atto della nomina. La carica di Presidente e quella 

di Vice-Presidente non sono incompatibili con quella di ammini­

stratore delegato. 

19.2 Il Presidente presiede le riunioni del Consiglio. In caso 

di sua assenza o impedimento la presidenza è assunta dal Vice­

Presidente munito di deleghe o, in assenza o impedimento del 

Vice-Presidente munito di deleghe, dal Vice-Presidente an­

ziano di età, ovvero, in assenza o impedimento anche di 

quest'ultimo, dal Cons designato a maggioranza degli Am­

ministratori presenti. 

19.3 Il Segretario potrà essere scelto, di volta in volta, an­

che fra le persone estranee al Consiglio. 

19.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne 

assume i poteri a tutti gli effetti rispettivamente il Vice­

Presidente munito di deleghe o, in assenza o impedimento del 

Vice-Presidente munito di deleghe, dal Vice-Presidente più an­

ziano di età. In caso di assenza o impedimento di tutti i Vice­

Presidenti, i poteri del Presidente sono deferiti agli altri 

cons secondo l'ordine di successione stabilito dal Con­

siglio di Amministrazione. 

Art. 20 -Riunioni del consiglio di Amministrazione 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede 

della Società od altrove purché in Italia ogni volta che il 

Presidente lo giudichi necessario. Fermi i poteri di convoca­

zione riservati ai Sindaci per i casi previsti dalla legge, 

convocazione del Consiglio di Amministrazione è fatta dal 

sidente per via telematica, per tele fax, per lettera o per 

legramma da spedire almeno cinque giorni prima della 

sata per la riunione a ciascun amministratore e sindaco effet­

tivo; in caso di urgenza detto termine può essere ridotto a due 

giorni prima della data fissata per la riunione. L'avviso di 

convocazione contiene, oltre all'indicazione del giorno, 

dell'ora e del luogo in cui si svolgerà la riunione consiliare, 

anche l'elenco delle materie da trattare. 



20.2 Il Consi io di Amministrazione è validamente costituito 

qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano pre­

senti tutti i consiglieri in carica e tu~ti i Sindaci effetti ­

vi. 

20.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono es­

sere validamente tenute in teleconferenza e/o videoconferenza, 


purché: 


al risultino presenti nello stesso luogo della convocazione il 


Presidente e il Segretario della riunione; 


b) risulti garantita dagli altri capi del terminale l'esatta 


identificazione delle persone legittimate a presenziare, nonché 


la possibilità di tutti i partecipanti di intervenire oralmen­


te, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di ricevere e tra­


smettere documenti. 


La riunione si considererà tenuta nel luogo ove sono presenti 


il Presidente ed il Segretario. 


20.4 Le deliberazioni del Consiglio constano dal verbale sot 


toscritto dal Presidente e dal Segretario. 


Art. 21 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

21.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammi­

nistrazione occorreranno la presenza e il voto favorevole della 

maggioranza degli Amministratori in carica. 

21.2 Le deliberazioni aventi ad oggetto l'acquisizione e/o la 

dismissione di partecipazioni in altre società, di aziende e/o 

di rami d'azienda per corrispettivi singolarmente superiori a 

Euro 25.000.000 (venticinque milioni) ma inferiori a Euro 

50.000.000 (cinquantamilioni) devono essere sottoposte 

all' approvazione del Comitato Esecutivo (ove costituito), men­

tre, in mancanza di tale organo, le stesse sono riservate alla 

competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione. 

21.3 Le deliberazioni aventi ad oggetto l'acquisizione e/o la 

dismissione di partecipazioni in altre società, di aziende e/o 

di rami d'azienda per corrispettivi singolarmente superiori a 

Euro 50. 000. 000 (cinquantamilioni) sono riservate alla compe­

tenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione. 

21.4 Salvo che per le delibere di cui al precedente Art. 21.2, 

qualora in una delibera si registri parità di voti si intenderà 

approvata la mozione che abbia ricevuto il voto favorevole del 

Presidente. 



Art. 22 - Poteri dell'organo amministrativo 

22.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più 

poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, 

senza eccezioni di sorta, ed ha facoltà di compiere tutti 

atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimen­

to degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge in 

modo tassativo riserva all'Assemblea dei Soci. 

22.2 Oltre alle materie indicate nei precedenti Art. 21.2 e 

21.3 e fermo quanto disposto negli artt. 2420-ter e 2443 cod. 

civ., sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministra­

zione le deliberazioni, da assumere nel rispetto dell'art. 2436 

cod. civ., relative a: 

fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt. 

2505, 2505-bis, 2506-ter, ultimo comma, cod. civ.; 

istituzione o soppressione di sedi secondarie; 

- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 

indicazione di quali Amministratori hanno la rappresentanza 

legale; 

- riduzione del capitale a seguito di recesso; 

- adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, 

fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comunque 

assunte dall'Assemblea dei Soci in sede straordinaria. 

Art. 23 - Rappresentanza 

23.1 Il Presidente del Cons io di Amministrazione (o in caso 

di sua assenza o impedimento, il Vice Presidente munito di de­

leghe ai sensi del successivo Art. 24) ha la rappresentanza le­

gale della Società, con l'uso della firma sociale, sia di fron­

te a terzi che in giudizio. ~gli sovraintende al buon andamento 

della Società e cura l'esecuzione delle delibere dell'As 

e del Consiglio di Arr~inistrazione. 

23.2 Agli altri Arn.llinistratori compete la rappresentanza 

ciale nei limiti dei poteri loro delegati dal Consiglio di Am­

ministrazione. 

Art. 24 - Amministratori delegati 

24.1 Fatto salvo il disposto dei precedenti Artt. 21.2 e 22.2, 

il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 

2381 cod. civ., può delegare le proprie attribuzioni ad un co­



mitato esecutivo composto da un numero di membri non inferiore 

a 3 e non superiore a 5. Fanno parte di diritto del Comitato il 

Presidente e il Vice Presidente munito di deleghe della Socie­

tà. 

24.2 Fatto salvo il disposto dei precedenti Artt. 21.2, 21.3 e 

22.2, il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti 

dall'art. 2381 cod. civ., può altresì delegare le proprie at­

tribuzioni ad uno o più dei suoi membri, con la qualifica di 

Amministratori delegati, con poteri disgiunti e/o congiunti, 

stabilendo i limiti della delega. Il Consiglio di Amministra­

zione può anche delegare particolari funzioni o i inca­

richi a singoli membri. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare, anche tra persone 

estranee al Consiglio, direttori, procuratori e mandatari in 

genere per il compimento di determinati atti o categorie di at 

ti. 

24.3 Gli organi od Amministratori delegati, ove nominati, sono 

tenuti all'osservanza degli obblighi previsti dalla legge e ri­

feriscono, anche oralmente, al Consiglio di Amministrazione e 

al Collegio Sindacale ai sensi dell' art. 2381, comma 5°, cod. 

civ. entro il termine massimo previsto nello stesso articolo. 

24.4 Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale ai 

sensi dell'art. 150 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, con pe­

riodicità trimestrale mediante relazione scritta ovvero anche 

oralmente nel corso delle riunioni dell'organo di controllo. 

Art. 25 Compenso degli Amministratori 

Ai membri del Consiglio, oltre al rimborso delle spese sostenu­

te in ragione del loro ufficio, l'Assemblea può riconoscere un 

compenso annuo determinato in conformità all'art. 2389 cod. 

civ .. E' fatto peraltro salvo il disposto dell'art. 2389, comma 

3°, cod. civ. per la remunerazione dei membri del Comitato Ese­

cutivo e/o degli Amministratori investiti di particolari cari­

che, remunerazione che potrà essere determinata dal Consiglio 

di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, 

in difetto di delibera dell'Assemblea che stabilisca il compen­

so spettante a tutti i membri del Consiglio di Amministrazione 

anche per quanto concerne il compenso per incarichi speciali ai 

sensi dello comma dell'art. 2389 cod. civ .. ". 



TITOLO V 


ORGANI DI CONTROLLO 


Art. 26 Collegio Sindacale 


26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi 

e due supplenti nominati dall'Assemblea ed in possesso dei re­

quisiti di eleggibilità, onorabilità e professionalità previsti 

dalle applicabili disposizioni di legge e regolamenti. In par­

ticolare, ai fini e per effetti di cui al d.m. Giustizia 30 

marzo 2000, n. 162, art. l, l" comma, le materie strettamente 

attinenti alle attività svolte dalla Società devono intendersi, 

tra le altre, diritto amministrativo, economia politica, scien­

za delle finanze. Non possono essere nominati Sindaci e se e­

letti decadono dall'incarico coloro che si trovino in situazio­

ni di incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni 

di legge e regolamenti e coloro che ricoprono incarichi di am­

ministrazione e controllo presso altre società in misura supe­

riore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamen­

tari, vigenti. 

26.2 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e 

dello Statuto, sul dei di corretta ammini­

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto orga­

nizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e 

sul suo corretto funzionamento. Il Collegio Sindacale si riuni­

sce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi 

dei Sindaci. 

26.3 La nomina del Collegio Sindacale avverrà sulla base di 

liste nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero 

progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i can­

didati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candida­

ti alla carica di Sindaco supplente. Le liste devono contenere 

almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo e un can­

didato alla carica di sindaco supplente; il numero di candidat~ 

di ciascuna lista non può essere complessivamente superiore 

numero massimo dei membri da eleggere. 

26.3.1 Hanno diritto a presentare le liste soltanto coloro che, 

da soli o insieme ad altri, rappresentino complessivamente la 

percentuale stabilita dalle applicabili di zioni normative 

e/o regolamentari vigenti per la presentazione di lista di can­

didati per la nomina del Consiglio di Amministrazione. La per­



centuale di partecipa zione necessaria ai fini del deposito di 

una lista è indicata nell'avviso di convocazione dell'Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio 

Sindacale. 

26.3.2 Ogni socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesi 

mo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie­

tario, controllante ai sensi dell' articolo 2359 del Codice Ci­

vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune con­

trollo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad 

uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti 

collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rile­

vanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vi­

gente e applicabile) può presentare o concorrere a presentare 

insieme ad altri soci, direttamente, per interposta persona, o 

tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 

l'irricevibilità della lista. 

26.3.3 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. 

26.3.4 Le liste presentate devono essere depositate presso la 

sede della Società almeno entro il venticinquesimo giorno pre­

cedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla no­

mina dei componenti del Collegio Sindacale .. Unitamente a cia­

scuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i 

seguenti documenti: 

a) 	 l'elenco dei soci che presentano la lista, con indicazio­

ne del loro nome, ragione sociale o denominazione, della 

sede, del numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 

o equipollente e della percentuale del capi tale da essi 

complessivamente detenuta; 

b) 	 il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente 

un'esauriente informativa sulle sue caratteristiche per­

sonali e professionali; 

c) 	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengo­

no, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rap­

porti di collegamento con questi ultimi; 

d) 	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la 

propria candidatura, indica l'elenco degli incarichi di 

amministrazione e/o controllo eventualmente ricoperti in 



al tre società ed attesta ltresì, sotto la propria re­

sponsabilità, l'insussistenza di cause di incompatibilità 

e di ità, il possesso dei requisiti di onora­

bilità e di professionalità prescritti dalla normativa 

per ri la carica di sindaco della Società. 

e) 	 La titolarità della quota minima di partecipazione 

sta per la presentazione delle liste è determinata aven­

do riguardo alle azioni che risultano registrate a favo­

re del socio nel giorno in cui le liste sono depositate 

presso la Società. La relativa certi fica zione può essere 

prodotta anche successivamente al deposito purché entro 

il termine previsto per la pubblicazione delle liste da 

parte della Società 

26.3.5 Le liste sono messe a disposi zione del pubblico, nei 

termini di legge, presso la sede sociale, sul sito internet e 

con le al tre modalità previste dalla disciplina iva e 

regolamentare applicabile. 

26.3.6 Qualora allo scadere del termine previsto per la presen­

tazione delle liste sia stata presentata una sola lista, ovvero 

siano state presentate liste soltanto da soci collegati tra lo­

ro ai sensi del precedente art. 26.3.2 potranno essere presen­

tate altre liste sino al quinto giorno successivo a quello di 

scadenza del suddetto termine. Di ciò sarà data comunicazione 

nelle forme stabiliti dalle disposizioni vigenti, e la percen­

tuale minima per la presentazione delle liste stabilita al pre­

cedente Art. 26.3.1 sarà ridotta alla metà. 

26.3.7 All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero 

di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il qua­

le i candidati sono elencati nelle sezioni della lista stessa, 

2 (due) Sindaci effettivi ed l (uno) Sindaco supplente; 

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo maggior 

numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con 

il quale i candidati sono elencati nelle sezioni della lista 

stessa, il restante Sindaco effettivo e l'al tro Sindaco sup­

plente. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato 

della lista di cui alla lettera b) che precedei 

cl in caso di parità di voti (i.e., qualora due liste abbiano 

entrambe ottenuto il maggior numero di voti, o il secondo nume­



ro di voti), qualora la si sia verificata per liste che 

hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, risulterà 

eletto il candidato della lista che abbia ottenuto il voto del 

maggior numero di soci; 

d) risulteranno eletti i candidati tratti dalle liste mediante 

i criteri indicati alle precedenti lettere a), bl e cl, fatto 

salvo quanto disposto alle successive lettere e) ed f); 

e) nel caso venga presentata un'unica lista, tutti 

i sindaci da eleggere saranno tratti da tale lista. Il candida­


to indicato con il primo numero di ordine progressivo nella se­


zione dei sindaci effettivi sarà il presidente del 


Sindacale; 


f) nel caso la lista che ha ottenuto il secondo numero di voti 


abbia ricevuto il voto di uno o più soggetti da considerare 


, ai sensi dell'Art. 26.3.2, alla lista che ha ottenu­

to il maggior numero di voti, di tali voti non si terrà conto. 

Conseguentemente, se senza considerare tali voti altra lista 

risulti la seconda lista più votata, il restante sindaco effet­

tivo ed il restante sindaco supplente (se ivi indicato) saranno 

indicati con il primo numero di ordine progressivo nelle 

sezioni di tale altra lista. 

26.4 In caso vengano meno i requisiti normativamente e statuta­

riamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica. 

26.5 In caso di sostituzione di un Sindaco, subentrerà - ove 

possibile - il sindaco supplente alla medesima li ­

sta di quello cessato, il quale scadrà assieme con i altri 

Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel Collegio, 

fermo restando che la presidenza del Sindacale rimarrà 

in capo al sindaco tratto dalla lista che abbia ottenuto il se­

condo maggior numero di voti. 

26.6 Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indica­

ti, il Collegio Sindacale si intenderà integralmente e immedia­

tamente decaduto e, per l'effetto, dovrà essere convocata 

l'Assemblea per deliberare in merito alla nomina del Collegio 

Sindacale, in conformità al sistema di voto di lista indicato 

nel presente articolo 26. 

26.7 Qualora l'Assemblea debba provvedere, ai sensi 

dell'articolo 2401, comma l°, del Codice Civile alla nomina dei 

sindaci supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio 

Sindacale, essa delibera con le modalità e ordina­



rie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel presen­

te articolo 26. 

26.8 I sindaci durano in carica per tre esercizi, con scadenza 

alla data dell' Assemblea convocata per l'approvazione del bi ­

lancio relativo al terzo esercizio dell'incarico e sono 

26.9 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere 


tenute in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che: 


a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano presenti 


nello stesso luogo della convocazione; 


bl tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 


consentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere 


e visionare documenti, di intervenire oralmente ed in tempo re­


ale su tutti argomenti. Verificandosi questi requisiti, il 


Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si tro­


va il Presidente e il soggetto verbalizzante. 


TITOLO VI 


BILANCIO ED UTILI 


Art. 27- Revisione legale dei conti 


27.1 La revisione legale dei conti sulla Società è esercitata 

da una Società di revisione iscritta nel registro dei revisori 

legali e delle società di revisione ai sensi della normativa 

vigente. 

L'incarico della revisione legale dei conti è conferito 

dall'Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, e 

può essere rinnovato in conformità a quanto prevista dalla nor­

mativa vigente ed applicabile. L'Assemblea determina il corri ­

spettivo spettante alla Società di revisione per l'intera dura~ 

ta dell'incarico. 

27.2 Il conferimento e la revoca dell'incarico, i co:npiti, 

e le responsabilità sono disciplinati dalle disposizioni 

di e/o regolamentari vigenti e applicabili. 

27.3 Il Collegio Sindacale e la Società di revisione, si scam­


biano tempestivamente i dati e le informazioni rilevanti per 


l'espleta:nento dei rispettivi compiti. 


L'attività svolta dalla Società di revisione risulta da apposi­


to libro tenuto presso la sede della Società. 




Art. 28 -Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari 

28.1 Il Consiglio di Amministrazione, parere del Colle-

Sindacale, obbligatorio ma non vincolante, delibera in me­

rito alla nomina di un dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari (il" "), stabilendone il 

relativo compenso. 

28.2 Non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se 

nominati, decadono dall' incarico medesimo, coloro che non 

sono in possesso dei i di onorabilità prescritti dalla 

normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di ammini­

strazione e direzione e non hanno maturato una adeguata espe­

rienza in zione di nell'esercizio di attivi­

tà in materia amministrativa e contabile presso società di ca­

pitali, ovvero presso enti operanti nei settori creditizio, fi­

nanziario o assicurativo o comunque in settori strettamente 

connessi o inerenti all'attività esercitata dalla Società. 

28.3 Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al 

Dirigente adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei 

allo stesso attribuiti in conformità alle disposizioni di cui 

all' articolo 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e suc­

cessive modifiche. 

28.4 L'incarico di Dirigente ha durata triennale ed è rinnova­

bile una o più volte. 

28.5 Qualora il Dirigente cessi dall'incarico ovvero il rappor­

to di lavoro intercorrente tra il Dirigente medesimo e la So­

cietà venga interrotto per qualsiasi ragione, il Consiglio di 

Amministrazione provvederà senza indugio a sostituirlo nominan­

do un altro Dirigente, previo parere obbligatorio ma non vinco­

lante del Collegio Sindacale. Il Dirigente così nominato reste­

rà in carica per un nuovo triennio. 

28.6 Il Dirigente esercita i poteri e le competenze a lui at­

tribui ti in conformità alle disposizioni di cui all' articolo 

154-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché delle rela­

tive disposizioni regolamentari di attuazione. 

28.7 Il Dirigente partecipa alle riunioni del Consiglio di Am­

ministrazione che prevedano la trattazione di materie rientran­

ti nelle sue competenze. 

Art. 29 Esercizio sociale e bilancio 



29.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an­

no. 

29.2 Alla fine di esercizio l'organo amministrativo pro­

cede alla lazione del bilancio sociale a norma di legge. 

Art. 30 - Destinazione degli utili 

30.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione 

del 5% da destinare alla riserva legale sino a che questa abbia 

raggiunto il del capitale sociale, saranno attribuiti 

alle azioni, salva diversa deliberazione dell'Assemblea. 

30.2 Il dei dividendi è e con la decorrenza e 

presso le casse stabilite annualmente dal Consiglio di Ammini­

strazione. 

30.3 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno 

in cui sono divenuti esigibili sono a favore della 

Società. 

VII 

SCIOGLIMENTO 

Art. 31 Liquidazione 

31.1 Nel caso di scioglimento della Società l'Assemblea stra­

ordinaria, con le maggioranze di cui al precedente Art. 16.3, 

fissa le modalità della zione e provvede alla nomina ed 

eventualmente alla sostituzione dei liquidatori fissandone i 

poteri ed i compensi. 

31.2 L'organo amministrativo cessa dalla carica alla data di i­

scrizione nel Registro delle della nomina del o dei liqui­

datori ed effettua senza le consegne previste dall'ultimo 

comma dell'art. 2487-bis cod civ. 

F.to Giovanni Tamburi 

F.to ALFONSO COLOMBO, Nota~o 

**** 

Et a conforme all' nei miei atti. 

Milano, lì 
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Bollo assolto ai sensi del Decreto 22/02/2007 mediante 
M. U. 1. 
Copia su supporto informatico conforme al documento ori­
ginale su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
Milano, 12 OTTOBRE 2010 
dotto Alfonso Colombo,notaio 


